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Dalla sua istituzione, il corso di laurea in Psicologia è stato ospitato in numerose sedi dell’Università di Padova, dislocate in diverse zone del centro cittadino. Con l’aumentare del successo

del corso, e la conseguente crescita esponenziale delle immatricolazioni, si ricorse più volte alla dislocazione di corsi e di altre attività didattiche in spazi anche non direttamente afferenti alla

Facoltà di Magistero. La cronica mancanza di una sede unica e accentrata e le continue peregrinazioni degli studenti da un quartiere all’altro della città costituì motivo di frequenti tensioni e

proteste fra gli iscritti a Psicologia e l’istituzione accademica.

Qui una raccolta delle principali strutture che hanno ospitato le attività didattiche, amministrative e di ricerca della Psicologia patavina, prima della realizzazione del Polo Multifunzionale di

via Venezia.

Via Oberdan, 10
A questo indirizzo corrispondeva una delle sedi del 
Dipartimento di Psicologia Generale, con gli studi di 

alcuni docenti e un piccolo laboratorio.
Oggi a questo numero civico corrispondono abitazioni 

private, studi professionali e attività commerciali.

Palazzo del Capitanio, piazza Capitaniato, 3 
Ieri l’edifico ospitava: Direzione e segreteria del corso di laurea in Psicologia, 

Direzione e segreteria dell'Istituto di Psicologia, biblioteca, bidelleria (con 
casellario postale per i docenti), laboratori, centro di calcolo, studi di docenti 

e tecnici, aule per lezioni. 

Oggi l’edificio ospita la Direzione, gli uffici amministrativi e gli studi  dei 
docenti della sezione di Filosofia del Dipartimento FISPPA 

Riviera dei Ponti Romani, 56.

Qui negli scorsi decenni si trovavano gli studi di 16 
docenti, 9 laboratori, uno studio «visiting professor», la 

biblioteca dei test psicologici e una segreteria.

Oggi a questo numero civico si trovano un’armeria e uno 
studio di tatuatori.

Palazzo ex Eca, via degli Obizzi, 23
In passato in questa sede si trovavano numerose aule 

per le lezioni di Psicologia e alcuni studi di docenti.
Oggi le aule accolgono i corsi di afferenti alla Scuola di 

Scienze umane, sociali e del patrimonio culturale. 

Nel palazzo ha sede anche il Museo dell’Educazione.

Palazzo Papafava, via Marsala, 53

Un tempo l’edificio ospitava alcune aule riservate alle attività didattiche, di 
cui una soltanto destinata alle lezioni del corso di laurea afferente 

all’Istituto di Psicologia Generale, e gli studi di alcuni docenti, per lo più a 

contratto. 
Oggi, interamente restaurato, il palazzo è una proprietà privata 

tendenzialmente chiusa al pubblico, salvo eccezioni rappresentate da 

cerimonie, eventi culturali e visite guidate promosse da alcuni associazioni 
ed enti autorizzati.

Palazzo Verson, Prato della Valle, 81
In passato il palazzo ospitava gli studi dei docenti e dei ricercatori di 

Psicologia sociale e Psicologia del lavoro. Quando questa sede fu 
soppressa, il personale che vi operava fu trasferito presso 

la sede di piazza Cavour.

Oggi l’edificio è destinato a usi privati e commerciali.

Palazzo Storione, Riviera Tito Livio, 6
Un tempo sede della segreteria della Facoltà di Magistero.

Oggi sede amministrativa dell’Ateneo e del suo Career service.

Palazzo Borgherini, noto come Palazzo Maldura, via Beato Pellegrino, 26

In passato vi si trovavano la Direzione e la segreteria del Dipartimento di 
Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione. 

Oggi il palazzo è una delle sedi del Dipartimento di Studi Linguistici e 

Letterari, e fino al 2019 ha ospitato la biblioteca di Studi Letterari, 
Linguistici, Pedagogici e dello Spettacolo, ora trasferita presso il  

Complesso Beato Pellegrino.

Piazza Cavour, 23
In passato, a questo indirizzo furono trasferiti tutti i componenti della sede 

di Prato della Valle, e ad essi si unirono i docenti e i ricercatori di 

Psicofisiologia con un laboratorio apposito. Successivamente, il civico fu 
destinato alla biblioteca di Filosofia del diritto. 

Oggi l’edificio di Piazza Cavour appartiene a un istituto bancario, ed è 

stato recentemente oggetto di alcuni interventi di restauro.

A cura di Elisa Paluan, con la collaborazione di Massimo Grassi, Michela Lenzi, Cristina Marogna, Giovanna Mioni, Paola Rigo, Adriano Zamperini e il supporto del Dipartimento di
Psicologia Generale, il Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione e il Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia Applicata.
Ove non diversamente specificato, le immagini presenti sono state gentilmente concesse dalla sezione moderna della Biblioteca Universitaria di Padova e dalla sezione storica e dalla
emeroteca della Biblioteca civica di Padova.
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